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Ritardi , lacune, inerzie governat ive denunciate d a l PCI 

Non è stata spezzata la trama 
ordita per il delitto di Sezze 

Clamorosa m a non inattesa sortita a l processo di Torino 

I brigatisti urlano 
in aula: «Noi abbiamo 

giustiziato Coco » 
Presentalo in una conferenza stampa il dossier che ricostruisce il piano preordinato per quel « venerdì nero » — I nomi di sedici squadri- Uno di loro, poi, ha tentato di leggere un comunicato delirante redatto da tutti • Seduta sospesa, puli
sti ancora a piede libero — Ampiamente provate ma non colpite dall'inchiesta connivenze, coperture, e il ruolo specifico dell'uomo del SID ! blico e imputati fatt i sgomberare - Grida e minacce • Il dibattimento è stato rinviato al 16 settembre 

Nessun elemento occasio
nale. nessuno scoppio Im
provviso di « follia » crimi
nale ha determinato i tragici 
fatti di Sezze: la manovra 
era premeditata, inserita in 
un quadro di provocazioni or
dite dai fascisti, allo scopo 
di generare conseguenze ben 
più gravi, che trova le sue 
radici ben piantate nell'en 
troterra squadristico esisten
te a Latina. E' questa la con
clusione cui giunge il « dos
sier >< raccolto in questi gior
ni dai comunisti di Sezze. 
sulla base delle testimonian
ze ricevute da chi ha assi
stito alle fasi del « raid » in 
cui venne assassinato il com
pagno Luigi Di Rosa, e su 
una ricostruzione dei fatti 
che ricollega la criminale 
provocazione ad una sene di 
avvenimenti susseguitisi nei 
giorni immediatamente pre
cedenti. 

Incontro 
in sezione 

Il « dossier ». è stato pre
sentato alla stampa martedì 
sera, nella sezione del PCI 
di Sezze. Erano presenti il 
sindaco Alessandro Di Tra
pano. Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI. Lelio 
Grassucci, segretario della 
federazione comunista di La
tina. Franco Raparelli, con
sigliere regionale del PCI. 
gli avvocati di parte civile 
dei familiari di Luigi Di Ro
sa, Fausto Tarsitano e Fran
co Luberti. Una iniziativa — 

ha detto Ciofi introducendo 
la conferenza stampa — che 
non intende in nessun modo 
sostituirsi ai compiti cui deb
bono assolvere gli organi del
lo Stato, ma che vuole essere 
un contributo all'accertamen-

i to della verità, ottenuto at
traverso la partecipazione e 
la collaborazione dei citta
dini di Sezze. Tutto il mate
riale raccolto sui fatti, sarà 
quanto prima presentato alla 
magistratura. 

Dal documento, un primo 
fatto: razione squadristica di 
Sezze era preordinata, ed è 
stata « preparata » da una 
serie - di iniziative provoca
torie e di violenza teppistica 
verificatesi proprio il giorno 
prima del « venerdì nero », a 
Bassiano, un altro comune 
dei Lepini. E' qui. nell'agro 
pontino che parte della ban
da fascista è stata reclutata: 
accanto ai nomi già cono
sciuti dei teppisti missini di 
Portuense. Aprilia e Latina. 
sono stati riconosciuti dai 
cittadini altri sedici squadri
sti: Filippo Alviti. di Bassia
no. Zambon. Spagnolo. Del 

i Piano, di Latina; Domizi. 
Rossi e altri di Roccagorga; 
Contento. Giulio, Zaccheo, 
Lombardi e altri di Sezze. 

Altri 'importanti elementi 
di novità, sono documentati 
nel «dossier»: nella piazza 
IV Novembre, non due, ma 
almeno quattro persone era
no armate, e una di queste. 
che non era Troccia. è stata 
vista a fianco di Saccucci 
quando è avvenuta l'opera
zione di « sganciamento » dal

la piazza; si è sparato non 
in tre, ma in quattro punti 
del paese (piazza IV Novem
bre. davanti al cinema, alla 
casa del sindaco, e in loca
lità Ferro di Cavallo). Inol
tre -- ha. aggiunto il compa
gno Ciofi — è stata trovata 
sulla piazza una pallottola. 
poi consegnata ai carabinie
ri. di calibro diverso da quel
le finora rinvenute. Ha spa
rato anche un terzo, allora? 
Di chi si tratta? 

Provocazione 
organizzata 

Accanto ai fatti, le valuta
zioni politiche: non si è trat
tato di un episodio di «fol
lia », ha osservato Ciofi, ri
ferendosi alle recenti dichia
razioni del ministro degli in
terni Cossiga; ma di una 
provocazione organizzata, che 
si inserisce in un quadro ge
nerale di ripresa della stra
tegia della tensione. E lo 
scopo era quello di gettare 
un paese nel caos, facendo 
assumere al « raid » propor
zioni ben più gravi, versando 
altro sangue, determinando 
reazioni irrazionali. 

Ora. il governo è chiamato 
in primo luogo a dare alcune 
precise spiegazioni: perchè 
Saccucci non è stato arre
stato, o perlomeno non gli è 
stato impedito di continuare 
a sparare? Perchè tutti i re
sponsabili non sono stati 
prontamente assicurati alla 
giustizia? Perchè non sono 

Mentre un settimanale pubblica una sua intervista raccolta a Milano 

SACCUCCI IRREPERIBILE 
Teppismo nero all'opera 

La formalizzazione ha di fatto rallentato i tempi dell'inchiesta • Derubricato in ten
tato omicidio il capo d'accusa contro il deputato missino? - Le provocazioni notturne 

MILANO. 9 
Il tanto ricercato Saccucci non deve es

sere poi tanto lontano né tanto intimorito 
della « caccia » che i carabinieri dovreb
bero dargli, se si è permesso di rilasciare 
un'intervista ad un giornalista dell'c euro
peo ». da un suo rifugio nei pressi di Mi
lano. L'intervista è stata raccolta dopo il 

' voto della Camera. 
Dopo una grossolana e abbastanza incauta 

autodifesa per i fatti di Sezze. l'ex depu
tato missino ha sostenuto che Almlrante 
non lo ha espulso ma solo dichiarato de
caduto e che, comunque, anche questa mi-

| . sura il segretario del MSI l'ha presa solo 
j • « dopo pressioni enormi ». 

Saccucci argomenta che prevedendosi a 
Roma cinque, al massimo sei seggi per il 
MSI nelle elezioni del 20 giugno, la sua can-

I didatura dava fastidio a dei nomi grossi, 
| quali Caradonna, Turchi. Greggi ed altri, 
, i quali hanno chiesto la sua espulsione poi

ché essa apriva loro la possibilità di essere 
eletti. « Mors tua vita mea », ha commen
tato Io sparatore di Sezze. Sempre secon
do Saccucci. i fatti di Sezze hanno fatto 
comodo solo alla DC. 

Dal nostro inviato 
LATINA. 9 

Ancora una giornata infrut
tuosa per l'inchiesta giudi
ziaria sulla sparatoria di Sez
ze durante la quale fu ucciso 
il compagno Luigi Di Rosa. 
Il passaggio dell'istruttoria 
dal rito sommarlo a quello 
formale ha di fatto rallen
tato le indagini, tuttavia que
sta mattina si è verificato a 
Palazzo di giustizia, un epl-
fodlo. strano e sconcertante. 
Verso le dieci si è presenta
to spontaneamente Benito 
Allatta, il figlio del nazifa
scista Pietro, arrestato per 
concorso in omicidio. Il gio
vane. che era nella a Simca » 
verde, la sera della sparato
ria. è stato ascoltato dal giu
dice istruttore, dott. Archi-
diacono come teste. 

L'interrogatorio è durato ol
tre un'ora; poi Benito Allat
ta è stato lasciato libero e 
se ne è andato per i fatti 
suol. L'episodio è molto gra
ve, In quanto, nei confronti 
di Benito Allatta. 11 PM dot
tor De Paolis aveva richiesto 
l'emissione del mandato di 
cattura perché fortemente In
diziato di essere tra coloro 

che hanno sparato al compa
gno DI Rosa. Infatti, dato 
che si trovava nella «Sim
ca » verde, non si può esclu

dere, anche perché ha dime
stichezza con le armi, che 
l'assassino di Di Rosa sia 
proprio lui e non 11 padre, 
che guidava la macchina. 

Perché il dott. Archldiaco-
no lo ha lasciato Ubero, do
po la richiesta del mandato 
di cattura fatta nel suoi con
fronti dal PM? E' difficile 
dare una risposta a questo 
interrogativo, anche perché 
ancora non é stato possibile 
stabilire come si comporterà 
il dott. Arcidiacono nel di
rigere questa Inchiesta giu
diziaria. Finora 11 magistrato 
non ha compiuto alcun atto 
che lasci prevedere una svol
ta decisiva; ma, come lui 
stesso ha obiettato starebbe 
ancora esaminando gli atti 
istruttori compiuti dal PM. 
Tra le tante inconzruenze 
giudiziarie del dott. De Pao
lis, se ne sarebbe aggiunta 
un'altra. Il reato contestato 
al deputato missino Sandro 
Saccucci sarebbe stato deru
bricato da omicidio a tenta
to omicidio. In poche parole. 
la richiesta d! autorizzazione 
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EINAUDI 

a procedere e ad arrestare il 
« golpista » presentata alla 
Camera conteneva le accuse 
di omicidio e di tentato omi
cidio, ma ieri sarebbero sta
te modificate. Se la notizia 
risulterà vera quale signifi
cato darle? E' forse un ten
tativo di preordinare una fa
cile difesa a Saccucci. in caso 

di richiesta di estradizione? 
Sono interrogativi molto 

gravi che vanno chiariti ra
pidamente. Infatti, se — co
me ormai sembra accertato 
— Sandro Saccucci ha tro
vato un rifugio all'estero. le 
autorità Italiane dovranno ri
chiedere l'estradizione, non 
appena riescono a stabilire la 
sua nuova residenza. L'estra
dizione per omicidio è di gran 
lunga differente da quella per 
tentato omicidio, tenuto con
to che. per quest'ultimo rea
to. in alcune nazioni non esi
ste neppure la possibilità di 
accoglimento dell'eventuale 
domanda. Spetterà tuttavia 
al Ministero di Grazia e giu
stizia dipanare questo gros
so problema, anche se Sac
cucci potrà comunque avva
lersi della derubricazione 
quando dovrà difendersi di 
fronte ad una magistratura 
estera. 

Durante la notte si sono 
verificate a Sezze aljre pro
vocazioni fasciste. Una pale
stra comunale, poco distante 
dal « ferro dì cavallo », dove 
cadde mortalmente ferito il 
compagno Di Rosa, è stata 
messa a soqquadro, con gra
vi danni alle attrezzature. 
Contemporaneamente. una 
«squadracela» missina, che 
aveva innalzato il simbolo 
del MSI nei pressi della lo
cale sezione fascista, -ha af
fisso nei muri de'.la cittadl-

I na ignobili manifesti conte-
) nenti ridicole accuse nei con-
! fronti di un giovane di slnl-
l stra. indicato come l'omicida 

del compagno Di Rosa. I ca
rabinieri sono riusciti ad 
identificare tre m:6sinl che 
sembra verranno denunciati. 
ma soltanto per affissione di 
manifesti non autorizzati. 
Tuttavia. la scorribanda not
turna. è un'altra dimostrazio
ne che la provocazione fasci
sta nei confronti della citta
dina. cosi fortemente colpita 
dal barbaro omicidio, è tut-
t'altro che cessata 

Infine, c'è da registrare che 
una banda di ladri ha ru
bato durante la notte un 
quadro di valore dalla cap
pella del cimitero di Se2ze. 
Oltre il quadro, sono 6Utl 
asportati altri oggetti sacri 
dalle tombe e cappelle fune
rarie. Qualcuno ha avanzato 
l'ipotesi che anche questo 
episodio si deve collegare alla 
visita notturna dei fascisti a 
Sezze ma, dalle prime inda
gini. tutto lascia supporre che 
si tratti di una banda di la
dri. 

Franco Scottarti 

t state prese misure adeguate 
! per stroncare le cellule del-
i reversione fascista nell'agro 

pontino e a Roma? Eppure 
l'esistenza di una trama ever
siva nella capitale e a Latina 
è stata più volte denunciata 
dal PCI, dalle forze demo
cratiche. dall'ANPI. ci sono 
libri bianchi depositati agli 
atti dell'inchiesta della Re
gione sul neofascismo. Una 
trama di connivenze che esi
ste anche in rapporto al 
« golpe » Borghese, e che an
cora non è stata spezzata 
(si ricorda il caso di quel 
Silvi, di Cori, a sua tempo 
arrestato, e protagonista di 
una strana vicenda di armi, 
sequestrate dai carabinieri, 
poi misteriosamente « scom
parse »>. 

In tutta questa rete di 
omertà e collusioni — cui 
non è estranea anche l'inter
cambiabilità dalla DC al MSI 
di certi personaggi politici in 
alcune zone dell'agro ponti
no — nessun provvedimento 
serio è stato mai preso dalle 
forze dell'ordine e dalla ma
gistratura. L'insufficienza e 
l'inadeguatezza dei pubblici 
poteri manifestata in queste 
vicende, ha detto Ciofi, è an
che il segno che non si è 
colta la sostanza politica del 
problema, si è seguito un in
dirizzo politico che non ha 
tenuto conto fino in fondo 
della necessità di applicare 
la carta costituzionale, per 
coloire l'eversione fascista. 

Finora il governo non ha 
saputo dare risposte esau
rienti. su almeno due punti 
che esigono chiarimenti uf
ficiali. Primo, la presenza del 
maresciallo del Sid. Troccia. 
a Sezze (come mai quest'uo
mo. che ha avuto una preci
sa funzione in tutto il tra
gico «raid», è stato assunto 
nei servizi segreti?) Secondo, 
come mai le forze dell'ordi
ne sono intervenute in modo 
così inadeguato e intempe
stivo? 

-Dopo l'introduzione, l'avvo 
cato Luberti ha tracciato bre
vemente il quadro dell'inchie
sta giudiziaria segnando pun
to per punto i limiti registra
ti nell'azione delle forze del
l'ordine e della magistratura. 
Prima del comizio, non si è 
previsto un rafforzamento 
del servizio d'ordine: è vero. 
che il questore aveva fatto 
richieste esplicite in tal sen
so. e i carabinieri non le han
no messe in pratica? Perchè 
i carabinieri non hanno fatto 
in modo, comunque, di impe
dire la sparatoria in piazza 
IV Novembre? Perchè non sì 
sono disposti gli opportuni 
posti di blocco? Come mai la 
magistratura è intervenuta 
tardivamente e. malgrado le 
ripetute richieste, la notte 
degli incidenti non si è te
nuto il « vertice » delle auto
rità. tra pretore, questore. 
procuratore della repubblica? 

Quali sono i punti in cui 
si sono manifestati i limiti 
dell'inchiesta? Soprattutto 

• nel metodo, assai criticabile 
— ha risposto l'avv. Tarsita
no — perchè le persone chia
mate dal magistrato (perfino 
lo squadrista Pistoiesi, che 
poi è stato arrestato) sono 
state inteiTOgate in veste di 
testimoni, e non sono state 
considerate sullo stesso pia
no di correità con i princi
pali imputati. In questo mo
do. la stessa istruttoria ri
schia di assumere una piega 
errata, non corrispondente al 
quadro dei fatti cosi come 
sono avvenuti. 

C'è poi il problema dei 
tempi. Se la notte del « raid » 
si fosse intervenuti tempe
stivamente. come sarebbero 
andate le cose? Innanzitutto. 
dice ancora Tarsitano. i fa
scisti non avrebbero avuto 
respiro e nessuno spazio si 
sarebbe aperto a possibili, 
per quanto irrisorie, linee di
fensive (gli si è dato invece 
tempo per rivedersi tutti, la 
notte, davanti alla sede mis
sina di Latina: si è tardato 
ad arrestare Allatta, ecc.). 
Un altro quesito non risolto: 
nella « Simca » di Allatta 
sono state trovate tracce di 
sangue. Perchè si tarda an
cora ad individuare il ferito? 
Chi è? Quali gravi azioni ha 
compiuto? 

Ancora una domanda, sul
la questione del maresciallo 
del Sid. Troccia. sulla sua 
presenza a Sezze. sul ruolo 
che ha effettivamente gioca
to nel corso della tragica vi
cenda. E* perlomeno singola
re che dopo quanto è acca
duto. il capo del Sid non ab
bia ritenuto di dover pren
dere nei suoi confronti nem
meno una misura cautelati
va. prima dell'arresto. Si di
ce: Troccia ce l'hanno man
dato o è venuto per suo con
to. la sera del «venerdì ne
ro »? Non siamo in grado di 
rispondere, ha ribadito Cio
fi: è una domanda che bi
sognerebbe però rivolgere al 
ministro della difesa Forla-
ni. n govprno deve documen
tare pubblicamente, perchè 
quest'uomo si trovava a Sez
ze. al seguito di Saccucci: e 
come mai era stato assunto 
al Sid. Anche del suo caso 
si dimostra come nelle rego
le seguite per il reclutamen
to in questo corpo dello sta
to. prevale un indirizzo poli
tico discriminante e vengono 
assunte persone che. a dir 
poco, si dimostrano non fe
deli alla costituzione. Una 
cosa, comunque è certa — 
ha osservato a questo punto. 
Franco Raparelli — : la «vi
cenda Troccia » è stretta
mente intrecciata alla più 
generale questione dell'inqui
namento in senso reaziona
rio di quel settori dello Sta
to. In particolare il Sid. non 
ancora raggiunti da una ade
guata bonifica democratica. 

Duccio Trombadori 

Processo Liggio: un arresto 
per falsa testimonianza 

MILANO. 9 
Acque agitate al processo contro l'anonima sequestri di 

Luciano Liggio: sono cominciati a fioccare l primi arresti 
in aula per falsa testim nianza e le prime condanne. La set
tima sezione penale ha infatti condannato a sei mesi di reclu
sione. rigettando la richiesta susseguente di libertà provvisoria, 
Giulio Ridolfì. il gestore della trattoria dì.viale Umbria 50. do
ve il gruppo Liggio aveva preso l'abitudine di riunirsi; il co
gnato del Ridolfì, Sergio Nannini, ha evitato l'arresto e la 
condanna solo dopo aver mutato la propria ritrattazione. Le 
testimonianze di Ridolfì e del Nannini si riferivano agli incon
tri fra mafiosi che avvenivano nella trattoria con Liggio in 
posizione di capo. Sia il Ridolfì che il Na'nninl hanno ten
tato di negare i fatti riferiti in Istruttoria (gli incontri» il 
ruolo di capo di Liggio, la presenza del Coppola, eccetera) 
e i riconoscimenti allora eseguiti su fotografia. Mentre Nan
nini ha finito per riconfermare le circostanze a suo tempo 
riferite. Ridolfì ha continuato a negare: di qui la sua im
putazione e la condanna. 

Nella foto in alto: Giulio RIdolfi mentre viene arrestato. 

Dal nostro inviato 
TORINO. 9 

Sì. siamo stati noi. L'ha 
detto l'imputato Prospero 
Gallinari. leggendo un comu
nicato. redatto da tutti i 
« brigatisti rossi », nell'aula 
della corte d'assise di Ton
no. Interrotto dal presiden
te, il Gallinari. prima di es
sere espulso dall'aula assie
me a tutti gli altri imputati-
detenuti. è riuscito a leggera 
questa frase: « Ieri. 8 giugno 
1976. nuclei armati delle bri
gate rosse hanno giustiziato 
il boia di Stato Francesco 
Coco e i due mercenari che 
dovevano proteggerlo ». Poi 
è successo il finimondo. 11 
presidente non ha permesso 
la lettura del testo affer
mando che essa non era at
tinente il processo. Curdo ha 
urlato che si trattava, inve 
ce, di fatti attinenti perché 
riguardavano gli avvocati. 
Gallinari ha cercato di ri
prendere la lettura,. Ini
ziando da capo. Il pre
sidente ha nuovamente inter
rotto. Si è rinnovata, così, con 
ancora più forza la protesta 
dei « brigatisti ». Per tagliar 
corto 11 presidente ha ordi
nato dì far uscire gli impu
tati dall'aula. A. questo pun
to è entrato in scena il pub
blico. una trentina dì per
sone. Si sono sentite urla e 
minacce all'indirizzo dei giu
dici. Subito dopo anche que
sto settore è stato sgombe
rato. Nel comunicato delle 
« B. R. » l'assassino del pro
curatore generale di Geno
va e dei due carabinieri, 
nel linguaggio torbidamente 
provocatorio delle « BR ». 
avrebbe realizzato tre obiet
tivi, dando «corpo alla linea 
strategica dell'attacco al 
cuore dello Stato ». In que
sto stato, da loro combattu
to. vengono compresi, natu
ralmente, anche « 1 riformisti 
e i revisionisti ». L'attacco al 
PCI è feroce e virulento. I 
sindacati e il PCI vengono 
attaccati per lo sciopero ge
nerale proclamato per do
mani e vengono accusati. 
nientemeno, di difendere lo 
«stato imperialista delle mul
tinazionali ». 

La parte più torbida del 
comunicato è quella che ri
guarda il programma minac
cioso che, in questa vigilia 
elettorale, le « BR » intende
rebbero svolgere, e cioè l'in
tenzione di « aprire una nuo
va fase della guerra di clas
se che punta a disarticola
re l'apparato dello Stato. 
colpendo gli uomini che ne 
impersonificano e dirigono 
la sua Iniziativa contro-rivo
luzionaria ». Venendo al di

battimento. nel comunicato 
si aflerma che « il processo 
alla rivoluzione proletaria è 
impassibile... Oggi assieme a 
Coco, anche voi « egregie ec
cellenze » siete state giudi
cate! Dobbiamo precisine, in
fine. che la posizione desili 
avvocati di regime è di lat
to la motivazione con cui lo
ro escono da questo pro
cesso. Ne prendiamo atto e li 
esortiamo perciò ad andar.se 1 ne. A questo punto la con
traddizione ha come poli noi 
e voi. signori della corte! Le 
forze comuniste annate sa
pranno trarne le debite con
seguenze! ». 

Il dibattimento era comin
ciato poco dopo le 13. I « bri
gatisti rossi » astentavano at
teggiamenti di sfida. La let
tura di un loro comunicato 
era però nell'aria. Prima, pe
rò. si sono fatti riprendere 
dalla televisione e poi han
no ascoltato l'avv. Accadilo 
che. a nome di tutti i difen
sori di ufficio, ha illustrato 
la memoria in cui viene riba
dita l'eccezione di legittimità 
costituzionale nei confronti 

del difensore di ufficio. 
Riunitasi poi in camera di 

consiglio la Corte, dopo tre 
ore e me/zo, è tornata In 
aula e il presidente, dopo a-
ver dichiarato ufficialmente 
che « il dibattimento era a-
perto» ha rinviato l'udienza 
ni 16 settembre, accogliendo 
la richiesta dei legali di uf-
licio volta ad ottenere un 
congruo periodo di tempo per 
studiarsi gli atti del proces
so. Sulle due questioni solle
vate dagli avvocati, la Corte 
ha ritenuto che l'eccezione 
di inrostituzlonalità sin ma
nifestamente infondata. Per 
ciò che riguarda il conflitto 
di competenza, dovrà decide 
re la Cassazione alla quale 
saranno inviati tutti gli at
ti processuali. Ciò non signi
fica. però, che il dibattimen
to verrà sospeso in attesa 
della decisione della supre
ma corte. Come si è detto 
l'udienza è stata, infatti, ag
giornata al prossimo 16 set
tembre. 

Ibio Paolucci 
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La città messa a soqquadro da un centinaio di individui mascherati 

Criminale impresa teppistica 
nel pieno centro di Padova 

Dopo aver incendiato copertoni e altro materiale bloccando alcune vie di grande 
traffico hanno devastato una sede missina - Un comunicato della Federazione PCI 

PADOVA, 9. 
Circa un centinaio di cri

minali hanno seminato il 
caos nella serata di oggi a 
Padova in una delle zone di 
maggiore traffico della città: 
quella tra il cavalcavia della 
stazione e il quartiere Arcella. 

Domani avrebbe dovuto par
lare Almirante. Alle 17.10 un 
gruppo di circa cinquanta 
giovani (ma alcune testimo
nianze parlano di un centi
naio). tutti mascherati ed 
armati ciascuno di una bot
tiglia incendiaria, hanno but
tato sulle due corsie del ca
valcavia della stazione, a 
quell'ora percorso da intenso 
traffico, delle gomme di auto 
e altri oggetti, d^ndo poi 
fuoco a tutto. Le fiamme si 
sono sviluppate altissime. 

Contemporaneamente un al
tro gruppo ha innalzato una 
barricata all'altezza di via Ti
ziano Aspetti, servendosi dì 
cinque bidoni pieni di immon
dizie e d: altri copertoni di 
auto. Altri due cassonetti de; 
rifiuti sono stati rovesciati 
poco più avanti. Anche que
sto grappo ha appiccato il 
fuoco a tutto questo mate
riale. A questo punto, chiuse 
entrambe !e corsie del caval
cavia e gli imbocchi di via 
Aspetti, ogni strada d'accesso 
a via Buonarroti, dove al nu
mero 81 è situata una sede 
periferica de'. MSI. era chiu
sa. Mentre !e fiamme dilaga-

n de Bernardi 
. non fa parte 

della giunta per 
le autorizzazioni 
Il deputato de Guido Ber

nardi non fa più parte da 
un anno della giunta per le 
autorizzazioni a procedere. Di 
conseguenza non poteva es
sere — come da noi erronea
mente segnalato — tra i de
putati de assenti dalla riu
nione della giunta in cui. 
il 4 giugno scorso, era stato 
deciso di trasmettere all'as
semblea di Montecitorio la 
duplice richiesta dell'arresto 
e del procedimento penale a 
carico di Sandro Saccucci. -

vano nelle strade e il traf
fico era bloccato, vi sono 
state scene di panico. Un au
tobus di linea carico di pas
seggeri per poco non si è 
incendiato : fortunatamente 
l'autista ha fatto una veloce 
retromarcia. 

Nel frattempo un altro 
gruppo di una trentina di 
teppisti è entrato in azione 
in via Buonarroti: divelti ì 
lucchetti che chiudono la ser
randa della sede del MSI e 
rotta la porta a vetri dell'in
gresso, i teppisti hanno dato 
fuoco al locale. Il soffitto si 
è Incendiato completamente: 
tutto 1 * arredamento (sedie. 
scaffali, divani, documenti) è 
andato distrutto. Subito dopo 
è stato dato l'assalto alla piz
zeria « Sayonara ». di fronte 
alla sede missina probabil
mente per terrorizzare le per
sone che avevano assistito 
all'incendio e impedire loro 
di chiamare la polizia. Il 
gruppo ha preso a sassate la 
vetrina del bar: due indivi
dui sono entriti nel risto
rante e. prese due sedie, han
no finito di demolire la porta 
e la vetrata. Polizia e vigili 
del fuoco hanno potuto rag
giungere con erande diffi
coltà i luoghi dei disordini: 
le barricate erette nelle stra
de adiacenti hanno impedito 
per più di mezz'ora l'accesso 
a via Buonarroti. I! traffico 
dopo un'ora scorreva ancora 
lentissimo a ciusa dei resti 
carbonizzati del materiale in
cendiato che occupava !e car
reggiate. 

Sull'accaduto ha subito 
emesso un comunicato la Fe
derazione comunista pado
vana. «Questo ennesimo epi
sodio di efferato teppismo e 
criminalità — dice tra l'altro 
il documento — è l'ultimo di 
una serie di avvenimenti che 
vogliono sconvolgere l'ordi
nato svolgimento della cam
pagna elettorale e creare un 
clima di panico e terrore, per 
colpire il regime democratico 
e impedire che il popolo Ita
liano compia nella libertà. 
nella democrazia e nell'unità 
nuove scelte che facciano 
uscire 11 paese dalla crisi e 
dal disordine. E' intollerabile 
che questi gruppi di provo
catori che fanno da stam
pella ai fascisti e ne usano 

tutti i metodi, da tempo noti 
alla polizia e che si masche
rano dietro le sigle di " Po
tere operaio " e di " Autono
mia operaia ". possano agire 
impunemente. 

«Di fronte a questi peri
coli. il dovere di tutte le forze 
democratiche, di tutte le or
ganizzazioni popolari, di tutti 
i partiti antifascisti è quello 
di difendere la democrazia. 
vigilare contro le provoca
zioni. per isolare e mettere 
i nemici dell'Italia democra
tica in condizione di non nuo
cere. Il PCI fa appello a tutti 
i cittadini, a tutti i demo
cratici. a tutti 1 compagni 
perche vi sia una risposta 
unitaria e dura ai provoca
tori. L'Italia deve proseguire 
sulla strada indicata dalla 
Resistenza e dalla Costitu
zione ». 

Muore sul lavoro 
emigrato in Svinerà 

GINEVRA. 9 
Delmo Ermetti. di 52 anni. 

operaio originano di Rimini 
emigrato in Svizzera, è ri
masto ucciso stamane da una 
scarica elettrica dell'alta 
tensione mentre lavorava sul
la linea ferroviaria Marti-
znv Chatelard-Chamonix. LA-
scià la moglie e cinque figli. 

Medaglie d'oro 
dei giornalisti 
parlamentari a 

Pertini e Spagnolli 
Nel trentennale della Re

pubblica. i giornalisti parla
mentari hanno offerto ai pre
sidente della Camera, on. 
Pertini ed al presidente del 
Senato, sen. Spagnolli. una 
medaglia d'oro. Nei corso di 
brevi cerimonie svoltesi a 
Montecitorio e a Palazzo Ma
dama. sono state sottolinea
te la funzione e l'importanza 
della stampa parlamentare 
nella vita democratica del 
Paese. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Vademecum per l'elettore incerto 
di Paolo Mieli 

Che succede se aumentano 1 comunisti? E sa avan
zano i socialisti? E se si rafforzano i repubblicani? E 
se cresce Democrazie Proletaria? E se regge la DC? 
Ecco cinque ipotesi e dicci scenari sul dopo-20 giugno. 

Elezioni e terrorismo . 
Viva la muerte! 
di Roberto FabiBni 

C'è qualcuno che cerca di trasformare le «lezioni ita
liane del 1976 in un doppione di quelle spagnole del , . 
1936. Il piano è trasparente; i suoi ideatori ed esecu
tori lo sono meno. Proviamo a identificarli. 

Sondaggio: cosa ne pensate dei sondaggi? 
di Gabriele Invernili! 

Siamo in preda a un'epidemia: la sondaggi!*. Nu
meri. percentuali, proiezioni statistiche, scortano l'elet
tore sulle soglie del seggio. Ma è poi davvero una ma
lattia? E che cosa significa? Vediamo. 

Biennale di Venezia: così la mostra di 
venta un mostro 

di Valerio Riva 
In particolare un mostro di inefficienza, veghezza, 

improvvisazione, clientelismo, populismo mal riposta. 
intellettualismo aeriforme. Queste le accuse che si ad
densano sulla Venezia culturale e sui suoi dogi... 

La ripresa industriale: il padroncino ca
valca la crisi. Ma ha un problema: 
manca il foraggio 

di Gianfranco Modolo, Leo Sisti. 
Giuseppe Turani e Salvatore Galli 

Grazie alla loro abiliti e (perché no?) alla loro 
spregiudicatezza, piccoli e medi imprenditori di alcuni 
settori hanno fatto grossi profitti. In che modo? Ri
spondono esperti e protagonisti. 

nel trattamento delle ferite, 
Bl ALCOL 

è attivo, rapido, persistente 
e non brucia 
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